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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

Deliberazione n. 615 della seduta del 28 dicembre 2021. 
                 

Oggetto: Coordinamento strategico società, fondazioni, enti — Ridefinizione funzioni ed attività 
delle strutture amministrative. Revisione deliberazione di Giunta regionale del 30 
dicembre 2020, n. 527.

Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: f.to Occhiuto 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) _______________________ 

Dirigente/i Generale/i: f.to Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente di Settore: f.to Dott. Vincenzo Ferrari 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

  Presente Assente

1 ROBERTO OCCHIUTO 
Presidente

X  

2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente X  

3 GIANLUCA GALLO Componente X  

4 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

5 TILDE MINASI Componente X  

6 ROSARIO VARI’ Componente X  

7 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  

8 MAURO DOLCE Componente X  

Assiste il Segretario Generale reggente della Giunta Regionale. 

La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n. 4 allegati. 
                      

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°557008 del 27/12/2021 
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LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE

- la Regione Calabria, in attuazione dei principi statutari e nel rispetto delle proprie competenze, 

istituisce enti, aziende ed agenzie regionali sui quali esercita poteri di indirizzo e di controllo, 

partecipa a società di capitali, promuove la costituzione di fondazioni e aderisce a fondazioni 

già costituite; 

- la misura e la modalità del controllo attivabile dalla Regione Calabria sui soggetti privati, in 

ossequio e nel rispetto della normativa vigente, è principalmente correlata al valore della quota 

posseduta in ciascuna società di capitali partecipata e/o al valore del fondo versato in ciascuna 

fondazione partecipata; 

- la gestione degli enti strumentali e delle singole società e/o fondazioni, nelle quali la Regione 

possiede una partecipazione, costituisce strumento di governo indiretto per il perseguimento 

degli obiettivi e degli indirizzi strategici assegnati dal Governo regionale; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 442 del 10.11.2016 sono state approvate le linee di 

indirizzo ai Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività per la trasmissione dei 

documenti contabili di enti strumentali e società ai fini dei successivi adempimenti di bilancio; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 527 del 30.12.2020 sono state ridefinite le funzioni e le 

attività delle strutture amministrative interessate alla gestione e al controllo di fondazioni, 

società ed enti strumentali; 

- ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto, la Regione esercita su enti, aziende e società regionali 

poteri di indirizzo e di controllo, anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti 

fondamentali; 

- la Regione definisce le modalità della vigilanza sugli enti strumentali e su società e fondazioni a 

partecipazione regionale, con l'obiettivo di delineare la tipologia di informazioni che gli organi di 

vertice sono tenuti a fornire ai fini di un effettivo controllo delle attività realizzate; 

RITENUTO CHE  

- la recente evoluzione normativa ha imposto alla Regione un importante rafforzamento dei 

meccanismi di coordinamento strategico di enti, aziende, agenzie, società partecipate e 

fondazioni, al fine di garantire il rispetto delle nuove disposizioni di legge e il raggiungimento 

degli obiettivi strategici da parte di tutti i soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti; 

- le norme introdotte in materia di società partecipate, finalizzate all'efficiente gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alla tutela e alla promozione della concorrenza e del mercato, nonché 

alla razionalizzazione e alla riduzione della spesa pubblica, prevedono disposizioni specifiche 

relative alla gestione, al controllo e alla razionalizzazione delle società, stabilendo una serie di 

adempimenti da parte dell'amministrazione regionale, nonché l'individuazione di strutture 

deputate al controllo e al monitoraggio degli adempimenti stessi; 

- l'esercizio del potere gestionale delle partecipazioni pubbliche implica la conoscenza dei dati 

rilevanti ai fini dell'assunzione delle decisioni strategiche ed operative attraverso l'acquisizione 

coordinata delle notizie necessarie per l'esercizio del diritto di Socio, la comunicazione delle 

informazioni sulla gestione, il rafforzamento dei flussi informativi anche attraverso l'istituzione di

tavoli permanenti per la definizione delle modalità di raccordo tra i dipartimenti che esercitano la 

vigilanza sulle attività; 

- i flussi informativi coinvolgono i soggetti interni e sono funzionali alle esigenze conoscitive degli 

organi di vertice politico-amministrativo, nonché gli stakeholder esterni interessati al buon 

andamento della gestione operativa cui rispondono, in primo luogo, le disposizioni in materia di 

trasparenza amministrativa; 
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- i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività degli enti pubblici, delle società e delle

fondazioni a partecipazione regionale devono effettuare la verifica in materia di contenimento 

della spesa ai sensi della normativa vigente garantendo, nel contempo, il coordinamento e il 

monitoraggio dell'attività relativa alla verifica in materia di spending review; 

- con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è stato introdotto il nuovo impianto normativo 

sull’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni ed è stato, 

anche, sancito l'obbligo di elaborazione del bilancio consolidato dell'amministrazione regionale 

con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate; 

- il controllo analogo è rivolto alle società e alle fondazioni in house providing; 

- il corretto esercizio del controllo analogo non può prescindere dalla puntuale conoscenza 

dell'attività gestoria delle singole società e delle fondazioni in house e che, pertanto, risulta 

indispensabile l'adeguato supporto dei Dipartimenti competenti per materia; 

- l'esercizio del controllo analogo deve essere regolato da uno specifico modello di governance; 

VISTI: 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 con cui, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/ UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, è stato approvato il Codice che disciplina i contratti di appalto e di 

concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori aventi ad oggetto 

l'acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di progettazione; 

- la normativa regionale in materia di contenimento della spesa ed in particolare le leggi regionali 

13 giugno 2008, n. 15, 12 giugno 2009, n. 19, 11 agosto 2010, n. 22, 27 dicembre 2012, n. 69, 

30 dicembre 2013, n. 5, 27 aprile 2015, n. 11, 13 gennaio 2015, n. 3, 27 dicembre 2016, n. 43; 

DATO ATTO CHE: 

- la struttura amministrativa dei Dipartimenti e delle Strutture equiparate della Giunta Regionale è 

stata modificata con il regolamento regionale del 7 novembre 2021, n. 9 che ha disciplinato la 

nuova organizzazione degli Uffici; 

- con DPGR n. 180 del 07/11/2021 si è proceduto alla riorganizzazione della struttura della 

Giunta regionale e all’istituzione del Settore 2 “Coordinamento, Indirizzo Strategico e 

Monitoraggio Performance di Bilancio delle Società Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi 

in House. Adempimenti a cura del Socio previsti dal Diritto Societario e Normativa Civilistica” 

presso il Dipartimento “Presidenza”, che ha acquisito le competenze precedentemente attribuite 

al Settore 7 del Dipartimento “Segretariato Generale” in merito a coordinamento, indirizzo 

strategico e monitoraggio performance di bilancio delle Società partecipate, Enti strumentali ed 

Organismi in house.  

- con legge regionale 27 dicembre 2016 n. 43, “Provvedimento generale recante norme di tipo 

ordinamentale e procedurale”, articoli 5 e 6, sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale 27 aprile 2015 n. 11 e ribadite le misure di contenimento della spesa per gli enti 

sub-regionali, prevedendo alcuni adempimenti da parte del dipartimento competente in materia 

di coordinamento strategico enti strumentali, società e fondazioni, unitamente ai dipartimenti 

che esercitano la vigilanza sulle attività, per i quali è necessario disciplinare le modalità 

operative nella nuova direttiva sui controlli; 

- il presente provvedimento non riguarda gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, che 

rispondono ad un diverso regime di vigilanza; 

VISTI i seguenti allegati che costituiscono parte integrante della presente deliberazione: 

- ALLEGATO 1 “Funzioni ed attività in materia di coordinamento e controllo delle società 

partecipate, fondazioni, enti strumentali”, che definisce le declaratorie ed i compiti dei 
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dipartimenti interessati alla gestione delle partecipazioni e al controllo sugli enti strumentali, 

aziende, agenzie, fondazioni e società a partecipazione regionale; 

- ALLEGATO 2 “Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di Enti Strumentali, Società 

e Fondazioni regionali”, che riporta i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di enti 

strumentali, società e fondazioni secondo la nuova struttura organizzativa; 

- ALLEGATO 3 “Direttiva sul modello di governance delle società e delle fondazioni in house 

providing regionali”; 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art.

28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, 

sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità

della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 

nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 

approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il 

presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 

regionale;  

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dei predetti allegati 1, 2 e 3; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, 

DELIBERA 

Per i motivi su esposti che di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti: 

1. di approvare la ridefinizione delle funzioni ed attività dei Dipartimenti regionali interessati alla 

gestione delle partecipazioni e alla vigilanza sugli enti strumentali, sulle aziende, sulle agenzie, 

sulle società e sulle fondazioni a partecipazione regionale, secondo quanto riportato 

nell'ALLEGATO 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

precisando che il sistema delineato dal presente provvedimento non riguarda gli Enti e le 

Aziende del Servizio sanitario regionale, che rispondono ad un diverso regime di vigilanza; 

2. di definire per ciascun ente, azienda e agenzia, società partecipata e fondazione i dipartimenti 

che esercitano la vigilanza sulle attività in riferimento della nuova struttura organizzativa 

secondo quanto riportato nell'ALLEGATO 2, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

3. di approvare il modello di governance dell'esercizio del controllo analogo di cui all'ALLEGATO 

3, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

4. di stabilire che i Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle società e sulle fondazioni in 

house svolgano le attività necessarie per l'esercizio del controllo analogo da parte della 

Regione, previo parere obbligatorio del Dipartimento “Presidenza”; 

5. di stabilire che l’istruttoria sull’esercizio del diritto di Socio è attribuita al Settore 2 

“Coordinamento, Indirizzo Strategico e Monitoraggio Performance di Bilancio delle Società 

Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi in House. Adempimenti a cura del Socio previsti dal 

Diritto Societario e Normativa Civilistica” del Dipartimento “Presidenza” nei termini di cui agli 

allegati 1, 2 e 3 alla presente deliberazione; 
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6. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 

provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale 

pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 

2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                                       IL PRESIDENTE  
              f.to MONTILLA                                                                        f.to OCCHIUTO   
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Viale Europa snc - Località Germaneto 88100 Catanzaro

Cittadella Regionale Jole Santelli 8° piano area Greco

0961.856200 dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it

                                                                                                          

Avv. Eugenia Montilla

Segretario Generale

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it

Dott. Tommaso Calabrò

Dirigente generale 

Presidenza

dipartimento.presidenza@pec.regione.calabria.it

Settore Segreteria di Giunta 

segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it

e p.c. dott. Roberto Occhiuto

Presidente Giunta Regionale

presidente@pec.regione.calabria.it

dott. Luciano Vigna

Capo di Gabinetto

capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it

Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 

Coordinamento strategico società, fondazioni, enti Ridefinizione funzioni ed attività delle 

strutture amministrative. Revisione deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 

527. . Riscontro pec del 27/12/2021.

A riscontro della pec del 27/12/2021, relativa alla proposta deliberativa Coordinamento strategico 

società, fondazioni, enti Ridefinizione funzioni ed attività delle strutture amministrative. Revisione 

deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 527. di cui si allega copia digitalmente 

fi

finanziaria contenute nella citata proposta e preso atto che il Dirigente generale ed il Dirigente di 

settore del Dipartimento proponente attestano che il provvedimento non comporta oneri a carico del 

bilancio annuale e/o pluriennale regionale , si conferma la compatibilità finanziaria del 

provvedimento.

Dott. Filippo De Cello

REGIONE CALABRIA

Dipartimento Economia e Finanze

_____________________________

Il Dirigente Generale
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“Funzioni ed attività in materia di coordinamento e controllo 

delle società partecipate, fondazioni, enti strumentali” 

A DIPARTIMENTO “PRESIDENZA” 

1 
Supporta i Dipartimenti regionali che esercitano la vigilanza sulle attività nell'istruttoria 

degli atti di nomina, revoca e decadenza degli organi degli enti strumentali e dipendenti, 

delle aziende e agenzie, delle società e fondazioni. 

2 
Effettua l'istruttoria e propone le deliberazioni in materia di costituzione di nuove società e 

fondazioni o variazione nelle partecipazioni. 

3 
Supporta il Presidente della Giunta Regionale o i suoi delegati per le attività concernenti 

la partecipazione alle assemblee. 

4 

Cura, sulla base delle comunicazioni inviate dalle società partecipate e con riferimento 

all'ordine del giorno indicato, gli adempimenti previsti per la partecipazione alle assemblee 

e predispone specifiche relazioni per il Presidente della Giunta regionale sulle questioni di 

propria competenza, coordinando la propria attività con quella dei Dipartimenti che 

esercitano la vigilanza sulle attività. 

5 

Rilascia, d'ufficio o su richiesta dei Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività, 

entro 15 giorni dalla richiesta, salvo che non siano necessari chiarimenti o integrazioni, 

pareri obbligatori in ordine alle proposte di deliberazione relative a; 

- acquisizione di nuove partecipazioni; 

- acquisizione di nuove partecipazioni da parte delle società controllate già esistenti; 

- aumenti di capitale sociale; 

- copertura delle perdite; 

- modifiche statutarie; 

- approvazione di strategie aziendali. 

6 
Congiuntamente con i Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività, effettua 

l'istruttoria necessaria per l'approvazione degli statuti sociali e dei patti parasociali. 

7 

Partecipa ai tavoli tecnici che interessano gli enti, le agenzie, le aziende, le società e le 

fondazioni, garantendo il necessario supporto ai dipartimenti che esercitano la vigilanza 

sulle attività in ordine al superamento delle criticità ed alla definizione delle iniziative 

giudiziali e stragiudiziali relative alla gestione sociale, cura direttamente, ove necessario, 

i rapporti con altre strutture e organi ai fini della risoluzione delle problematiche insorte. 

8 
Predispone dossier periodici sui soggetti controllati contenenti proposte di risoluzione di 

eventuali problematiche insorte e di adeguate misure correttive, al fine di consentire al 

Presidente della Giunta Regionale di adottare indirizzi per l'azione amministrativa. 

9 
Predispone relazioni periodiche sull'attuazione, revisione e perfezionamento della 

strategia regionale relativa ad enti, agenzie, aziende, società e fondazioni, rapportandosi 

costantemente con l'Ufficio di Gabinetto del Presidente. 
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10 

Effettua l'istruttoria e propone la deliberazione relativa alla revisione straordinaria delle 

partecipazioni ai sensi dell'art. 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, anche 

sulla base delle notizie trasmesse dai Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività, 

adottando i relativi provvedimenti con l'indicazione delle modalità e dei tempi di attuazione 

dei piani. 

11 
Esegue l'istruttoria e propone la deliberazione relativa al provvedimento annuale di analisi 

dell'assetto complessivo delle società a partecipazione regionale ed all'eventuale piano di 

riassetto ai sensi dell'art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

12 
Elabora annualmente un report su enti strumentali, agenzie, aziende, società e fondazioni 

in cui vengono riportate, in particolare, la compagine sociale, la composizione degli organi 

di amministrazione e controllo e i dati sintetici contabili. 

13 
Sottopone alla Giunta Regionale l'approvazione e l'aggiornamento dell'elenco di enti, 

aziende, agenzie e società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica. 

14 

Esegue, sulla base delle comunicazioni obbligatorie poste in essere dai Dipartimenti che 

esercitano la vigilanza sulle attività e dei soggetti partecipati, l'implementazione e 

l'aggiornamento delle banche dati previste dalla normativa vigente degli enti strumentali, 

le società e le fondazioni. 

15 
Comunica al responsabile della trasparenza i dati relativi a società, fondazioni ed enti 

strumentali e dipendenti per le pubblicazioni previste dalla vigente normativa. 

16 

Elabora circolari di coordinamento destinate ai Dipartimenti che esercitano la vigilanza 

sulle attività degli enti strumentali e dipendenti, sulle aziende, agenzie, società e 

fondazioni, nonché ai soggetti vigilati e partecipati, al fine di assicurare il rispetto delle 

normative e la gestione dei flussi informativi. 

17 

Esamina e monitora l'attuazione degli adempimenti previsti dal decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175 - Testo unico sulle società partecipate, informando sull'esito i 

Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività e il Dipartimento “Economia e 

Finanze”. 

18 
Supporta i Dipartimenti che esercitano la vigilanza sull'attività in ordine ad eventuali azioni 

di responsabilità nei confronti degli organi di amministrazione e di controllo di enti, agenzie, 

aziende, società e fondazioni. 

19 
Monitora le attività dei Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività in ordine alle 

verifiche del rispetto della normativa vigente in materia di contenimento della spesa di 

società, fondazioni ed enti strumentali regionali 

20 

Monitora la predisposizione, da parte dei Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle 

attività, degli atti da sottoporre all'approvazione dei competenti organi regionali e della 

magistratura contabile e degli atti di irrogazione delle sanzioni previste dalla normativa 

vigente in tema di contenimento della spesa in base alle norme vigenti. 

 

B DIPARTIMENTO “ECONOMIA E FINANZE” 

1 
Effettua, mediante indicatori, sulla base della documentazione inviata dalle società 

partecipate e dai dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività, l'analisi economico-

finanziaria dei bilanci delle società in cui la Regione possiede una maggioranza qualificata. 
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2 
Effettua, sulla base della documentazione inviata dalle società partecipate e dai 

Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività, la verifica della redditività del capitale 

investito nelle società in cui la Regione possiede una quota di minoranza. 

3 
Effettua, sulla base della documentazione inviata dalle fondazioni e dai Dipartimenti che 

esercitano la vigilanza sulle attività, l’analisi economico-finanziaria dei bilanci delle 

fondazioni regionali. 

4 

Su richiesta del Dipartimento “Presidenza”, entro 15 giorni dal ricevimento della 

documentazione a supporto dell'istruttoria, salvo che non siano necessari chiarimenti o 

integrazioni, rende parere in ordine agli aspetti contabili di propria competenza sugli atti 

inerenti alla costituzione e/o alle variazioni di società, fondazioni ed enti strumentali o 

dipendenti che hanno riflessi sul bilancio regionale. 

5 

Predispone ed invia al Dipartimento “Presidenza”, entro 10 giorni dal ricevimento della 

documentazione a supporto dell'istruttoria, salvo che non siano necessari chiarimenti o 

integrazioni e, comunque, in tempo utile per l'assemblea, specifico report analitico in 

merito agli aspetti contabili aventi riflessi sul bilancio regionale per consentire l'esercizio 

dei diritti di azionista dei delegati regionali alle assemblee societarie. 

6 
Fornisce al Dipartimento “Presidenza” le informazioni di competenza utili alla revisione 

straordinaria e ordinaria delle partecipazioni anche ai sensi del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 

175. 

7 
Effettua l'istruttoria relativa ai procedimenti concernenti i bilanci ed i rendiconti di enti, 

aziende e agenzie regionali trasmessi dai Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle 

attività ai sensi dell'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

8 
Predispone circolari e direttive per gli enti strumentali, le società e le fondazioni 

relativamente agli aspetti contabili di competenza. 

9 
Sottopone alla Giunta Regionale l'approvazione e l'aggiornamento dell'elenco di enti, 

agenzie, aziende e società componenti del Gruppo Regione Calabria ai fini della redazione 

del bilancio consolidato. 

10 
Comunica agli enti, alle aziende e alle società la partecipazione al Gruppo Regione 

Calabria ai fini della redazione del bilancio consolidato. 

11 
Impartisce direttive a enti strumentali, agenzie, aziende, società e fondazioni necessarie 

per la predisposizione del bilancio consolidato. 

12 

Cura gli adempimenti per l'elaborazione del bilancio consolidato, consolida le scritture 

contabili di enti, aziende, agenzie, società e fondazioni anche sulla base dei documenti 

contabili acquisiti dai Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività e predispone la 

proposta di bilancio consolidato regionale. 

13 
Trasmette al Dipartimento “Presidenza” informazioni e dati relativi a enti, aziende, agenzie, 

società e fondazioni al fine di assicurare la gestione dei flussi. 

14 
Appone il visto di parificazione con le scritture contabili della Regione al fine di attestare 

la corrispondenza tra i valori delle quote di partecipazione indicate nei conti presentati 

dagli agenti contabili delle società partecipate e quelli riportati nel conto del patrimonio. 

 

C DIPARTIMENTI CHE ESERCITANO LA VIGILANZA SULLE ATTIVITA’ DI ENTI 
STRUMENTALI O DIPENDENTI, AGENZIE E AZIENDE 
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1 
Esercitano la vigilanza sulle attività di enti strumentali o dipendenti, delle aziende e 

agenzie regionali. 

2 
Curano l'istruttoria degli atti di nomina, revoca e decadenza degli organi degli enti 

strumentali e dipendenti, delle aziende e delle agenzie. 

3 

Effettuano, anche mediante l'esercizio di poteri ispettivi, la verifica sul contenimento della 

spesa nel corso dell'esercizio finanziario e obbligatoriamente in sede di esame dei 

documenti contabili consuntivi e propongono alla Giunta Regionale l'adozione delle misure 

conseguenti alle eventuali violazioni riscontrate. 

4 
Trasmettono al Dipartimento “Presidenza” gli atti di cui al punto precedente per lo 

svolgimento delle attività di competenza. 

5 

Curano l'istruttoria, coordinandosi con il Dipartimento “Presidenza”, nei procedimenti per 

eventuali irrogazioni di sanzioni previste dalla normativa vigente in tema di contenimento 

della spesa, nonché per la predisposizione delle relazioni da inviare alla Magistratura 

contabile e da sottoporre agli organi di indirizzo politico amministrativo. 

6 
Propongono gli obiettivi annuali da assegnare agli enti strumentali o dipendenti, ed alle 

aziende e agenzie regionali vigilate. 

7 

Inviano, entro i termini di legge, al Dipartimento “Economia e Finanze” i bilanci di 

previsione e i rendiconti approvati dagli enti, dalle aziende e dalle agenzie regionali 

vigilate, corredati dall'istruttoria e dal parere di competenza ai sensi dell'articolo 57 della 

legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

8 
Acquisiscono i bilanci di esercizio approvati dagli enti strumentali in contabilità economico-

patrimoniale. 

9 

Effettuano, con cadenza almeno annuale, la verifica dei crediti e dei debiti reciproci con 

gli enti vigilati assicurando l'assenza di discordanze e garantendo la trasmissione al 

Dipartimento “Economia e Finanze” di specifica informativa, asseverata dagli organi di 

revisione, ai sensi della lettera j), comma 6, dell'articolo 11 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118. 

10 
Trasmettono al Dipartimento “Presidenza” le informazioni necessarie per 

l'implementazione delle banche dati secondo i tempi e le modalità previste. 

 

D DIPARTIMENTI CHE ESERCITANO LA VIGILANZA SULLE ATTIVITA’ DI SOCIETÀ A 
PARTECIPAZIONE REGIONALE E SULLE FONDAZIONI REGIONALI 

1 
Esercitano la vigilanza sulle attività delle società a partecipazione regionale e delle 

fondazioni regionali. 

2 
Curano l'istruttoria degli atti di nomina, revoca e decadenza degli organi delle società e 

fondazioni. 

3 

Acquisiscono il parere del Dipartimento “Presidenza”, curano l'istruttoria e propongono le 

deliberazioni relative a: 

- acquisizione di nuove partecipazioni: 

- acquisizione di nuove partecipazioni da parte delle società controllate già esistenti, 

- aumenti di capitale sociale; 
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- copertura delle perdite; 

- modifiche statutarie; 

- approvazione di strategie aziendali. 

4 Acquisiscono atti o documenti da società e fondazioni, ai fini dell'attività di controllo. 

5 

Effettuano, con cadenza almeno annuale, la verifica dei crediti e dei debiti reciproci con 

società e fondazioni vigilate, assicurando l'assenza di discordanze e garantendo la 

trasmissione al Dipartimento “Economia e Finanze” di specifica informativa, asseverata 

dagli organi di revisione, ai sensi della lettera j), comma 6, dell'articolo 11 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

6 

Effettuano, anche mediante l'esercizio di poteri ispettivi, la verifica sul contenimento della 

spesa nel corso dell'esercizio finanziario e obbligatoriamente in sede di esame dei 

documenti contabili consuntivi e propongono alla Giunta Regionale l'adozione delle misure 

conseguenti alle eventuali violazioni riscontrate. 

7 
Inviano al Dipartimento “Presidenza” l'esito dell'istruttoria effettuata in ordine al rispetto 

degli obblighi in materia di contenimento della spesa anche ai fini del monitoraggio dei 

flussi informativi. 

8 

Curano l'istruttoria, coordinandosi con il Dipartimento “Presidenza”, nei procedimenti per 

eventuali irrogazioni delle sanzioni previste dalla normativa vigente in tema di 

contenimento della spesa, nonché per la predisposizione delle relazioni da inviare alla 

Magistratura contabile e da sottoporre agli organi di indirizzo politico amministrativo. 

9 

Predispongono ed inviano al Dipartimento “Presidenza” specifica relazione debitamente 

sottoscritta entro 10 giorni dal ricevimento della documentazione a supporto dell'istruttoria, 

salvo che non siano necessari chiarimenti o integrazioni e, comunque, in tempo utile per 

l'assemblea, per consentire l'esercizio dei diritti di azionista dei delegati regionali alle 

assemblee societarie. 

10 
Verificano l'assolvimento da parte di società e fondazioni coinvolte degli adempimenti 

relativi all'approvazione del bilancio consolidato con particolare riferimento 

all'approvazione dei bilanci nei termini di legge adeguati ai fini del consolidamento. 

11 
Partecipano al processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 

e al processo di riordino delle fondazioni ponendo in essere le misure per l'attuazione dei 

piani di rispettiva competenza. 

12 
Inviano al Dipartimento “Presidenza”, secondo le scadenze fissate, tutte le informazioni 

ed attestazioni necessarie all'implementazione e all'aggiornamento delle banche dati in 

materia di società partecipate/fondazioni. 

13 
Curano e gestiscono i “contratti di servizio" normativamente previsti ed elaborano 

indicatori extra contabili (standard qualitativi e tecnici) previsti dai contratti stessi 

provvedendo al loro costante monitoraggio. 

14 
Verificano i documenti programmatici delle società e delle fondazioni e monitorano lo stato 

di attuazione degli obiettivi e dei programmi previsti. 

15 
Valutano con cadenza semestrale gli standard quali-quantitativi e analizzano la relazione 

sulla gestione degli organi di amministrazione delle società e delle fondazioni. 

16 
Inviano al Dipartimento “Presidenza” apposita relazione concernente le risultanze delle 

verifiche di cui ai due punti precedenti. 
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E 
COMPETENZE DEGLI ENTI PUBBLICI STRUMENTALI O DIPENDENTI, DELLE 
AZIENDE E DELLE AGENZIE 

1 
Inviano, entro i termini di legge al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle 

attività, i bilanci di previsione e i rendiconti (se in contabilità finanziaria) ai sensi dell'articolo 

57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

2 
Inviano al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività i bilanci di esercizio 

(se in contabilità economico-patrimoniale) approvati entro i termini previsti dalla normativa 

di riferimento. 

3 

Trasmettono al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività, al 

Dipartimento “Presidenza” e al Dipartimento “Economia e Finanze” tutte le informazioni, i 

documenti e i dati previsti dalla normativa di riferimento, o richiesti per lo svolgimento delle 

funzioni di competenza. 

4 

Trasmettono ai Dipartimenti regionali che esercitano la vigilanza, nonché al Dipartimento 

“Presidenza” ai fini del monitoraggio dei flussi, le informazioni necessarie per verificare le 

attività gestorie, nonché il rispetto delle misure di contenimento della spesa 

normativamente previste e per l'istruttoria sull'autorizzazione preventiva della Giunta 

Regionale concernente le spese per il personale a qualunque titolo, secondo la normativa 

vigente in materia. 

 

F COMPETENZE DELLE SOCIETA' A PARTECIPAZIONE REGIONALE 

1 
Inviano, entro i termini di legge, al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle 

attività i bilanci di esercizio approvati. 

2 

Trasmettono al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività e al 

Dipartimento “Economia e Finanze” tutte le informazioni, i documenti e i dati richiesti 

previsti dalla normativa di riferimento, nonché quelli richiesti per le attività di controllo di 

competenza. 

3 

Fermo restando quanto previsto per le società in house providing, trasmettono ai 

Dipartimenti regionali che esercitano la vigilanza sulle attività e al Dipartimento 

“Presidenza” le informazioni necessarie per valutare il rispetto delle misure di 

contenimento della spesa legislativamente previste e per consentire l'istruttoria sulle 

attività concernenti l'esercizio dei poteri del Socio. 

4 
Assolvono agli obblighi previsti dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 - Testo unico 

sulle società partecipate. 

 

G COMPETENZE DELLE FONDAZIONI REGIONALI 

1 
Inviano, entro i termini di legge al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle 

attività, i bilanci di esercizio approvati. 

2 

Trasmettono al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività, al 

Dipartimento “Presidenza” e al Dipartimento “Economia e Finanze” tutte le informazioni, i 

documenti e i dati previsti dalla normativa di riferimento, o richiesti per lo svolgimento delle 

funzioni di vigilanza di competenza. 
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3 

Fermo restando quanto previsto per le fondazioni in house providing, trasmettono al 

Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività e al Dipartimento 

“Presidenza” le informazioni necessarie per valutare il rispetto delle misure di 

contenimento della spesa legislativamente previste. 
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“Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di 

Enti Strumentali, Società e Fondazioni regionali” 

 

SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE REGIONALE DIPARTIMENTO VIGILANTE 

Sacal SpA Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Ferrovie della Calabria Srl  Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Terme Sibarite SpA Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Aeroporto S. Anna SpA in fallimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Sogas SpA in fallimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Fincalabra SpA Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 

Comalca Scrl Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 

Comarc Srl in liquidazione Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 

Comac Srl in fallimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 

Banca Popolare Etica Lavoro e Welfare 

Somesa Srl in liquidazione Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 

Sorical SpA in liquidazione Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Stretto di Messina SpA in liquidazione Infrastrutture e Lavori Pubblici 

Consorzio CIES in fallimento Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 

Progetto Magna Grecia Srl in fallimento Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 

 

FONDAZIONI DIPARTIMENTO VIGILANTE 

Fondazione Film Commission Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Fondazione Mediterranea Terina Onlus Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 

Fondazione Calabria Etica in liquidazione Lavoro e Welfare 

Fondazione FIELD in liquidazione Lavoro e Welfare 

Fondazione Calabresi nel Mondo in liquidazione Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 

Fondazione “Istituto regionale per la comunità 

Arbereshe di Calabria” in liquidazione  
Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 

Fondazione “Istituto regionale per la comunità 

Grecanica di Calabria” in liquidazione  
Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 

Fondazione “Istituto regionale per la comunità 

Occitana di Calabria” in liquidazione  
Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 

 

ENTI STRUMENTALI DIPARTIMENTO VIGILANTE 

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

della Calabria (ARPACAL)  
Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Ente per i Parchi Marini Regionali Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Ente Parco delle Serre Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Agenzia Regionale Calabria per le erogazioni in 

agricoltura (ARCEA) 
Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura 

Calabrese (ARSAC) 
Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 

Azienda Forestale della Regione Calabria (AFOR) in 

liquidazione coatta amministrativa 
Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 

Azienda regionale per la forestazione e per le 

politiche della montagna (Azienda Calabria Verde) 
Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 
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Azienda Calabria Lavoro Lavoro e Welfare 

Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale 

Pubblica (ATERP Calabria) 
Infrastrutture e Lavori Pubblici 

Autorità Regionale dei Trasporti della Calabria 

(ART-CAL) 
Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività 

Produttive Regione Calabria (CORAP) in 

liquidazione coatta amministrativa 

Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 
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“Direttiva sul modello di governance 
delle società e delle fondazioni in house providing regionali” 

 
 

1) Ambito di applicazione 

La presente direttiva mira a definire i rapporti tra le diverse strutture regionali che esercitano funzioni 

di controllo sulle società e sulle fondazioni in house providing della Regione Calabria. 

 

2) Esercizio del controllo analogo 

2.1 Il controllo analogo sulle società e sulle fondazioni in house providing, anche indirette, dalla 

Regione Calabria si estende: 

 alla verifica della sussistenza, mediante controllo preventivo degli statuti, dei requisiti previsti 

per le società e fondazioni in house providing, anche con riferimento alla nomina e alla 

designazione degli amministratori e dei revisori; 

 alle modifiche statutarie; 

 alla pianta organica e alla sua variazione, all'opportunità e sostenibilità giuridica, finanziaria 

ed economica dei conferimenti d'incarico per consulenze a valere sul bilancio della società 

nonché alle modalità di assunzione del nuovo personale; 

 alla procedura di nomina della dirigenza apicale; 

 alle strategie e politiche aziendali e ad ogni azione che incida sull'indirizzo strategico delle 

società e delle fondazioni in house, nonché alle decisioni dell'organo amministrativo al fine 

di consentire il concreto controllo dell'indirizzo strategico della società; 

 agli atti di straordinaria amministrazione. 

Il compimento di ognuna delle attività indicate al punto precedente da parte di ciascuna delle società 

e delle fondazioni in house, pertanto, deve essere preventivamente autorizzata dal Dipartimento 

regionale che esercita la vigilanza sulle attività della società o della fondazione in house providing, 

previo parere obbligatorio del Dipartimento “Presidenza”. 

A tal fine, le società e le fondazioni in house providing, anche indirette, della Regione Calabria 

devono ottemperare agli obblighi informativi posti nel presente documento, trasmettendo al 

Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività qualunque atto o documento che rientri 

tra le attività soggette a controllo analogo per come sopra specificate, prima di procedere con la 

deliberazione conseguente e secondo la tempistica di cui al capoverso successivo. L'organo di 

vigilanza del soggetto controllato (nel caso di società è il collegio sindacale) è tenuto a vigilare sui 

predetti obblighi informativi. 

Entro 7 giorni dal ricevimento della predetta documentazione, i Dipartimenti regionali che esercitano 

la vigilanza sulle attività effettuano motivata richiesta di parere obbligatorio al Dipartimento 

“Presidenza” che lo rilascia entro i successivi 10 giorni. 
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Laddove la richiesta di parere presupponga una specifica conoscenza delle strategie e attività della 

società e della fondazione in house providing, il Dipartimento competente per materia che esercita 

la vigilanza sulle attività deve fornire al Dipartimento “Presidenza” una valutazione di tipo tecnico. 

Il Dipartimento “Presidenza” e i Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività dovranno 

vigilare specificatamente in ordine alla permanenza dei requisiti previsti per le società e le fondazioni 

in house providing. 

2.2 Le società e le fondazioni in house providing, anche indirette, della Regione Calabria, secondo 

le tempistiche che verranno dettate dai Dipartimenti regionali che vigilano sull'attività, dovranno 

apportare le eventuali modifiche statutarie e di governance tese a garantire la presenza dei requisiti 

richiesti ai fini degli affidamenti diretti. 

Più specificatamente, gli statuti delle società e delle fondazioni in house providing della Regione 

Calabria, anche indirette, devono garantire il rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii cui si 

rimanda integralmente. 

In particolare: 

a) l'Amministrazione regionale esercita sulla società o sulla fondazione in house providing un 

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

b) oltre l'ottanta per cento delle attività (fatturato) della società o fondazione in house providing è 

effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati e che la produzione ulteriore rispetto al 

suddetto limite di attività (fatturato) sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di 

conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale 

della società o della fondazione; 

c) nella società o fondazione in house providing non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non 

comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società 

controllata. 

Per quanto non espressamente previsto nella presente direttiva si fa riferimento alle disposizioni di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e 

successive modifiche ed integrazioni, con riferimento alle società e fondazioni in house providing 

nonché alla normativa vigente in materia e alla documentazione definita dall'Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC)1. 

2.3 Tutti gli atti devono essere obbligatoriamente inviati, entro 5 giorni dall'adozione degli stessi, al 

Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività nonché al Dipartimento “Presidenza”. 

2.4 L'organo amministrativo della società o della fondazione in house providing trasmette al 

Dipartimento “Presidenza” nonché al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività, 

entro sessanta giorni successivi a ciascun semestre, una relazione sull'andamento della situazione 

economico-finanziaria. 

2.5 Le società e le fondazioni in house providing trasmettono trimestralmente al Dipartimento 

“Presidenza”, al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sul soggetto partecipato e ai 

Dipartimenti regionali che procedono agli affidamenti, il prospetto riepilogativo delle informazioni e 

dei dati relativi a ciascun affidamento diretto, secondo le modalità definite dal Dipartimento 

���������������������������������������� �������������������

�Si fa riferimento, in particolare, alle linee Guida ANAC che disciplinano il procedimento per l'iscrizione nell'elenco di cui all'art. 

192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50�
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“Presidenza” di concerto con il Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sul soggetto 

partecipato. 

Le società e le fondazioni in house providing trasmettono al Dipartimento “Presidenza”, al 

Dipartimento “Economia e Finanze” e al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sul soggetto 

partecipato, per quanto di competenza e almeno 20 giorni prima della data fissata per l'assemblea 

dei soci per l'approvazione del bilancio di esercizio, il prospetto riepilogativo recante le informazioni 

e i dati relativi a ciascun affidamento diretto, obbligatoriamente validato dai singoli Dipartimenti 

regionali che affidano le commesse. 

2.6 Nel rispetto della normativa vigente, il controllo sull'andamento e correttezza dei singoli servizi 

offerti, oggetto di affidamento diretto, è effettuato dal Dipartimento regionale che procede 

all'affidamento. 

2.7 In relazione a ciascun servizio oggetto di affidamento diretto, le società e le fondazioni in house 

providing devono implementare un sistema di contabilità analitica per commessa, che preveda un 

budget di spesa da sottoporre al Dipartimento regionale che effettua l'affidamento ed un sistema di 

controllo di gestione che permetta la verifica ed il monitoraggio dei costi sostenuti sulla commessa 

nel periodo di esecuzione della stessa. 

2.8 Quest'ultimo Dipartimento predispone trimestralmente specifica relazione sull'andamento dei 

servizi affidati da trasmettere al Dipartimento “Presidenza” e al Dipartimento regionale che esercita 

la vigilanza sulle attività. Tale relazione dovrà contenere tutte le informazioni relative ai servizi affidati 

e all'andamento della commessa. 

2.9 Al fine di coniugare le attività di controllo analogo con le necessità operative delle società, gli 

organi societari, amministrativo e di controllo, sono tenuti a collaborare con i Dipartimenti regionali. 

In particolare, in relazione alle materie trattate nelle sedute del consiglio di amministrazione, il 

collegio sindacale è tenuto, in relazione alle materie trattate, a verificare se le stesse rientrino o 

meno nell’ambito del controllo analogo, prima che vengano poste all’attenzione dell’Assemblea dei 

soci. Di tale attività di vigilanza occorre dare evidenza nel verbale dell’organo amministrativo a 

margine di ogni punto all’ordine del giorno trattato. Nell’ipotesi in cui la materia trattata rientra nel 

controllo analogo, il collegio sindacale invita l’organo amministrativo ad attivare la relativa procedura. 

2.10 Oltre che nella ipotesi di cui al punto 2.5 secondo capoverso, resta sempre valida per l’invio al 

Dipartimento “Presidenza” e al Dipartimento regionale che esercita la vigilanza sulle attività i 

documenti di supporto ad ogni punto all’ordine del giorno, almeno 20 giorni prima della data fissata 

per l’assemblea. 
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